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Mi Irresistibile Bette Mldler 
Cantante rock e attrice sfortu
nata (Il suo debutto, Tne 
Rase, nel quale aggiornava il 
mito maledetta di Janls Jo-
plln, andò malissimo), solo 
negli ultimi lempi questo ci
clone della natura ha cono
sciuto Il successo che il merl
ili Le parti che le cuciono ad
dosso sono un po' sempre le 
stesse, ma pur nelle strettole 
del eliche (pensate *Sue giù 
per Beverly Hllls o i f t f favo
re ammaliatemi mia moglie) 
la Mldler riesce a spremere 
Inesauribili energie comiche 
da quelle riccone trucldone e 
complessale col sesso In Ie
lla Anche In questo meno al
ienalo Una fortuna slaccia
la l'attrice americana tiene fe
de alle promesse, lappando le 
falle di una sceneggiatura cosi 
cosi e animando per la gioia 
del suol estimatori (In aumen
to anche In Italia) Il duello 
con la segaligna Shelley Long, 

SI, una coppia tutta femmi
nile, un po' Inedita nel pano
rama hollywoodiano, che per 
almeno un'ora di film marcia 
a tulio gai, In un gustoso 
•cambio di battute e sconcez. 
le, Belle Mldler è Sandy, una 
divetta del porno (il suo più 
recente n/lsl chiama Iguerrle-
ri del sesso) che trova del tut
to naturale Iscriversi ad una 
prestigiosa scuola di reclinilo-
ne Dove Incontra • è odio a 
P'Ima viste - l'allampanata e 
petulante Lauren (Shelley 
Ung), una borghesuccla anti
paticissima che si crede Ofe
lia, Il bello è che le due amo
reggiano entrambe con un mi
sterioso uomo (Peter Coyote) 
che un giorno, entrando In un 
negoilo di fiori, resta maciul
lalo'da una bomba terrorista, 
Ma a morto davvero? Pare di 
no, a giudicare da certi detta
gli anatomici (avrete capila.,,) 
presi in esame dalle due don
ne, Destinate a diventare ami
che per la pelle nel fuoco In
caciato di una caccia all'uo
mo che si tinge di giallo La 
loro «Mamma» 4 infatti un ex 
agente delia Cla che ha rubato 
un virus micidiale capace di 
desenlllcare in poche ore Io-
reste e campagne 

Pimpante nella descrizione 
del caratteri e del tic, Una for-
luna stacciala è una comme
dia permissiva che perde mor
dente strada facendo, se la 
parie ambientala a New York 
sfodera intatti gagà • risate « 
ripetizione (la lite via citofono 
e da antologia), Il finale we
stern nel canyon» del Nuovo 
Messico, tra saloon, bordelli e 
sparatorie, non va oltre II risa
puto accumula di eltetlaccl 
comico-demenziali. Arthur 
Hlller (iowr Story, Wagon* 
llls con omicidi) dirige con 
professionale mestiere, divi
dendo equamente 1 «numeri» 
tra Shelley Long e Bette Ml
dler ma è quest'ultima, subli
me lenona Impermeabile alle 
buone maniere (per lei «fotte-
re» tuona meglio di «fare all'a
more»), a mangiarsi lo scher
mo senza sprezzo del ridico
lo 

Domani si chiude il Mifed 

I generi classici tendono 
a mescolarsi, adesso 
va di moda il «comic-horror» 

La situazione della Camion 

Salvata in extremis, la casa 
americana ha presentato 
«Superman IV», film-speranza 

Affari d'oro (con orrore) 
Cosa ci spedirà mamma America nei prossimi do
dici mesi? Il 54* Miled, che si conclude domani 
negli stand della Fiera di Milano, ha dato risposte 
altalenami. I generi classici reggono (soprattutto 
horror e commedia), ma tendono sempre più a 
mescolarsi. La fantascienza è affare per poche ca
se miliardarie, altrimenti è meglio lasciar perdere. 
C'è persino un western, ma non pare dei migliori. 

ALBERTO CRESPI 

• I MILANO Eravamo andati 
avedere Hawken s Breedcon 
qualche speranza e tanta tan 
la nostalgia Era solo una co 
pia di lavorazione un rougn 
cut («montaggio provvisorio») 
come si dice In gergo e quin 
di ci guarderemo bene dal 
trarre conclusioni, ma pensia
mo che John Ford non sia ri
nato Questo western della 
Manley, direno da Charles 
Pierce e Imperniato sull amo
re tra un bianco e un Indiana, 
non morde, e poi sembra gira
to nel giardino di casa, senza 
quel tono maestoso che il ve
ro western dovrebbe avere 
Peter Fonda, protagonista 
sembra II di passaggio 

Un western nella produzio
ne Usa degli anni Ottanta, e 
una mosca bianca e la situa
zione non e di certo migliora
ta dopo II disastro del Conce/-
li del cielo e I esito cosi cosi 
di Stluerado Hollywood pun
ta altrove Su film meno costo
si e più appetibili 

Forse la grande dritta per II 
1988 si nasconde in una defi
nizione che nel listini del Mi
fed serpeggiava Inarrestabile 
«horror/comico» L'horror è 
stato II genere portante a ca
vallo tra Settanta e Ottanta, 
ma oggi persino chi aveva da
to al genere una patente di 
nobiltà ammette che la «spin
ta propulsiva» si e fermata E 
allora, tanto vale non prender
si più sul serio e buttarla sul 
ridere Del resto, avete visto 
14 casa 2? Sembra un cartone 
animato. Aspettatevene molti 
altri, di film cosi. 

L Empire (americana, ma 
stanziata a Roma) è la «casa 
leader» del settore Per un lllm 
a suo modo seno come Pri-
san, di cui abbiamo già parla
to, ne sforna venti del tutto 
demenziali Al Mifed ci siamo 
visti circa dieci minuti di 
Choulies, un horror ambien
tato in un luna park infestato 
di mostriciattoli simili ai 
Gremllns ma più bruiti Face
va ridere, e intenzionalmente 
Poi, naturalmente, I horror 
vuole la sua parte e quando I 
mostriciattoli hanno comin
ciato a sputazzare bava verde 
su chiunque passasse siamo 
usciti Speriamo ci perdonere
te 

Se l'horror/comico e una 
via da percorrere II film gio-
vanilistico sembra destinato a 
diventare II super-genere del 
futuro, quello capace di inglo
bare tutti gli altri Non importa 
di che paria un film, basta ci 
siano dei ragazzini Un film 
curiosissimo, In questo senso, 
è TerrarSquad della Manspn, 
una di quelle case che produ
cono pellicole solo per i mer
cati del Terzo mondo e per I 
circuiti di home-video ferrar 
Squad mescola II lllm per 
teen-agers, ambientato nei li
cei e popolato dalla consueta 
fauna di ragazzoni in calore, 
alla sindrome del terrorismo, 
Immaginando che un com
mando suicida (palestinese? 
Iraniano? Non si sa) finisca 
dopo un lungo Inseguimento 
nella scuola In questione 
Stendiamo un velo sulla quali
tà della realizzazione, ma la 

Kelth Carradlne in «The modems», di Alan Rudolph, uno dei film trattati al Mifed. In alto, un mostro di «Black rosesi» 

tendenza che il film ridette è 
quanto mai vasta il film di se
rie B sta diventando onnivoro, 
ricicla tutto, dalle mode più 
corrive alle tematiche politi
che e culturali più scottanti È 
un cinema tritatutto, un gigan
tesco frullato di generi, per 
certi versi la volgarizzazione 
spinta di ciò che la «nuova 
Hollywood» aveva tatto, a li
vello teorico «alto», negli anni 
Sessanta. 

Anche il film di serie A, 
d'altronde, sembra vivere so
prattutto di formule Ad esem
plo la Cannon, la casa forse 
più attesa al varco dopo le re
centi vicissitudini, ha presen
tato al Miled soprattutto molti 
•sèguiti» Il più ricco produtti
vamente era Superman IV, 
con lo stesso cast dei prece
denti (Reeve, Hackman, la 
Kldder) e la regia stavolta affi
dala a Sidney Furie E la solila 
roba, con le solite spacconate 
e le altrettanto salite Iniezioni 

di ironia (ma Furie è molto 
meno fine di Richard Lester) 
La novità, nel nuovo soggetto 
scritto dallo stesso Christo
pher Reeve, è che Superman 
parla anche in russo e com
batte per la pace, distruggen
do missili qua e là Ma non 
dubitavamo 

Piccola parentesi sulla Can
non si è presentata al Mifed 
con il consueto spiegamento 
di forze, evidentemente I im
missione di denaro fresco con 
la recente vendita del circuiti 
italiano, inglese e olandese ha 
latto bene Però la crisi non 
sembra passata Proprio al Mi
led c'è stalo I annuncio che 
Giancarlo Parretti, titolare del
la Interpart (la holding con se
de in Lussemburgo che ha ac
quistato i circuiti di sale Can
non in Italia, Gran Bretagna e 
Olanda, nonché gli studi lon
dinesi di Elstree), è diventato 
direttore della liliale francese, 
dopo le dimissioni dell'ex di

rettore Jean-Luc Defalt Ini
zialmente pareva che il ruolo 
di Panetti nella Cannon Tran
ce fosse solo finanziario, ma 
ora sembra che il (inanzlere 
sia sempre più coinvolto an
che nella direzione operativa 
dell'azienda 

Per il resto, il Mifed segnala 
buoni affari per gli Inglesi, 
grandi volumi di acquisti da 
parte della tv Italiana pubblica 
e privata (la proliferazione di 
antenne in Italia è una manna 
per chi ha telefilm e film da 
vendere) ma anche, ed è una 
novità, vendite, soprattutto 
delle numerose miniserie pro
poste da Reteltalia (ovvero 
Berlusconi) e Rai Chi la I mi
gliori altari, a dimostrazione 
che piove sempre sul bagna
to, pare la Carolco di Mario 
Kassar e Andrew Vajna, quelli 
di Rombo Rombo III e final
mente in produzione (ma diri
ge Peter Mac Donald, non II 
Bravo Russell Mulcahy), Prln-

ce al Darkness - il nuovo 
John Carpenter - sta sbancan
do il mercato Usa (quasi 5 mi
lioni di dollari nel primo 
week end, In 1 200 cinema) e 
dopo Stallone c'è in scuderia 
anche Schwarzenegner Per 
l'ex mister Universo e pronto 
Il copione di Red Heal, in cui 
un super poliziotto moscovita 
si allea con uno sbirro di Chi
cago (sarà Jim Betushi) per 
catturare un pericoloso traili 
cante di droga Dirigerà Wal
ter Hill, Il che sarebbe pro
mettente ma dopo il tonto di 
Ricercali ufficialmente morti 
(pure targato Carolco) c'è da 
aspettarsi di tutto 

Concludendo per 11 Mifed 
'8? un giro d affari (a tutto Ie
ri) di 400 miliardi e l'annuncio 
che la prossima edizione si 
terrà dal 22 al 30 ottobre 
19S8 Nove giorni, una durata 
che (più degli undici di que-
st anno) dovrebbe soddisfare 
tutti quanti Arrivederci all'88 

Il concerto. «Afrìcamusica» 

Cedi Taylor 
magia per pochi 

VANNI MASALA 

• • FIRENZE. Una pioggia 
battente, minacciosa, ha ca-
rattenzzato il quarto appunta
mento del festival Afrìcamusi
ca in corso al Teatro Tenda di 
Firenze Quasi una premoni
zione, un'analogia con il dilu
vio di note che ha ancora una 
volta contrassegnato il con
certo di uno dei più creativi e 
geniali musicisti del lazi mo
derno il pianista Cecil Taylor. 

Presentatosi a Firenze con 
una «Umt» del tutto rinnovata, 
Cecil ha immediatamente cat
turato l'attenzione dei pochi 
spettatori presenti col fascino 
della sua musica, non facile 
da recepire ma carica di una 
misteriosa forza Istintuale e di 
energia carismatica tali da ob
bligare l'ascoltatore a trala
sciare temporaneamente 1 ca
noni comuni di bellezza, per 
mettersi a disposizione di un 
turbine musicale veramente 
unico Dopo alcune vicissitu
dini, fra le quali la prematura 
scomparsa del sassofonista 
Jimmy Lyons, Taylor ha rifor
mato il suo gruppo inserendo
vi nomi familiari agli appassio
nati del jazz moderno Spicca
va Il violinista Leroy Jenkins, 
forse non dotato di capacità 
di sintesi ma straordinaria
mente efficace nel mettersi al 
servizio degli altalenanti flussi 
sonori che distinguono le 
composizioni tayloriane II 
batterista Thurman Barker è 
parso integrarsi perfettamente 
nell'insieme, la sua agilità per-
cussiva e l'enorme varietà di 
timbri sono state completate 
da un raffinato solismo alla 
marimba Una notevole sor
presa è stato poi l'Inserimento 
del sassofonista Carlos Ward, 
molto più legato a moduli di 
stampo tradizionale di ogni al
tro componente della «Unlt». 

Contrariamente ad altre oc
casioni, Cedi Taylor ha mo
strato una concisione e con
trollo della situazione notevo
li, le principali caratteristiche 
della sua musica sono state 
come sempre una perfetta fu
sione fra danza, poesia e suo
ni Il tutto basato su contrazio
ni spasmodiche ed Improvvise 
dilatazioni, in una, continua 
sfida fra istinto e razionalità. 
materia e torma. Cecil Taylor, 

le sue recenti incisioni lo con
fermano, sta vivendo un'en
nesima giovinezza artistica, 
ora unita ad una felice maturi
tà Il pubblico non ha manca
to di accorgersene e, sebbene 
non numeroso, ha tributato al 
gruppo un giusto riconosci-
mento 

Ben altra è stata l'ovazione 
che ha accollo sul palco, la 
sera successiva, I cinque musi
cisti che hanno dato vita ad un 
omaggio al sassofonista John 
Coltrane, nel ventennale della 
sua scopante Elvln Jones alla 
batterla, Me Coy Tyner A pla
no, Reggle Workman al b 
Freddie Hubbard alla Ir 
e Sonny Fortune al s u » 
e flauto si sono seriamente 
impegnali nella rievocazione 
di una musica, quella di Col
trane ma anche fa loro, che è 
ancora un solido punto di rife
rimento per appassionati e 
lazzlsti in tutto il mondo. Però 
non sempre le ciambelle rie
scono col buco. Infatti la pri
ma parte del concerto, che Ita 
presentato la composizione di 
•Trane» intitolata A Love Su
preme, non ha minimamente 
raggiunto l'Intensità emotiva 
fondamentale di quatta stu
penda sulte, quasi un Corinto 
delle Creature elroamerka-
no Forse non sono più I tempi 
di quando nacque A Love Su
preme, forse Hubbard e For
tune non sono abili nel suona
re musica modale; sta di sano 
che il brano è scorso vie evi
denziando più tensioni che 
amore 

Tutt'elira musici nella fe
conda parie, quando soprat
tutto la sezione ritmica rag
giungeva un'Intesa perfetta. 
Naima, altra delicata compo
sizione di Coltrane, ha segna
to il momento più alto del 
concerto, quando Jone* e Ty
ner, i fondamentali collabora
tori di «Trane», interpretavano 
la ballad con un commovente 
nspetto, quasi si trattasse di 
un fragile cristallo. Ed ancori 
Softly as in a moming tigni-
se, l wam io talk atout you. 
Mr AfCed altri brani In un Cre
scendo qualitativo hanno 
concluso fra il tripudio gene
rale questo, tutto sommato, 
doveroso e giusto •Memorili 
Concert». 

Primeteatro Alfieri, un tragico contemporaneo 
MARIA GRAZIA QREQORI 

Un momento di «Filippo» di Alfieri, allestito da Teston 

Filippo 
di Vittorio Alfieri Regia, sce
ne e costumi di Giovanni Te
ster), con la collaborazione di 
Emanuele Banterle Interpreti 
Franco Parenti. Lucilla Mor
iacehi, Giovanni Cnppa, Teo
doro Giuliani, Francesco Mi
gliaccio, Giovanni Argante 
Milano, Plerlombardo 

arai Alfieri sulla scena nuda 
di un teatro contemporaneo 
Queste due notazioni appa
rentemente contraddittorie vi
sualizzano però II senso della 
messinscena che Giovanni Te
ston ha fatto dei Filippo al Sa
lone Plerlombardo Un Alfieri 
non storicizzato 01 Filippo è 
del 1775) ma, per cosi dire, 
eterizzato nella sua parola e 
nella raggelata immobilità Ie
ratica e statuana dei perso

naggi, vestiti come noi Ad es
si Il regista non ha certo facili
tato il compito e, non dimenti
candosi di essere autore a sua 
volta, oltre che per estremo 
atto d amore, ha consegnato 
la parola altieriana cosi co
m'è, con quel suo fluire di en
decasillabi talvolta lenti e no
bili talvolta mozzi e concitati, 
affidando dunque solo ad es
sa e all'attore trasformato in 
suo messaggero II compito 
esclusivo della comunicazio
ne 

Dunque Alfieri e il Filippo 
testo criticato a posteriori dal 
suo stesso autore, ma alla lu
ce, probabilmente, di un'ipo
tesi teatrale più composta o 
serena, se non proprio tran
quillizzante, tragedia che oggi 
più che politica ci appare fa
miliare e privata, centrata 
com'è sulla violenza di un pa
dre su di un tiglio quasi che si 

trattasse di un Edipo in cui, 
pur cambiando l'ordine dei 
fatton, il risultato non cambia 
Un nucleo centrale «borghe
se» - per cosi dire - per un 
testo che e come «un grido 
poetico» (Fubini), e, inlatti, a 
montare qui nell'amore Ira 
Carlo e Isabella e nell'astuzia 
crudele di Filippo è la visione 
mostruosa e orrenda della mi
steriosa tirannide che violenta 
I animo umano nato, al con
trario, per la libertà e l'amore 
Tanto che sembra proprio na
scere da questa terribile ansie
tà dell'esistere quello smisura
to amore per la vita, quella 
smisurala insofferenza che so
no fra le caratteristiche mag-
gion dello scrittore astigiano 

Ora ci si chiede questo gn-
do, questa specie di insoffe
renza che si Identifica con la 
visione linea, con il senso co
smico, metafisico del suo au
tore, è rappresentabile oggi? 
Personalmente credo che nel

la storia della messinscena 
delle tragedie altleriane mol
to, se non tutto, sia da scrive
re quasi nessuna tradizione 
interpretativa, dopo le prove 
di Visconti e di Gassman e 
quelle di Orazio Costa, ci lega 
a lui sia a livello attorale che 
registico, cosicché, pur trat
tandosi di un classico, il no
stro approccio a questo auto
re ha tutti I rischi - e i fascini -
della sperimentalità per un 
modo di rappresentare la vita, 
per lo sguardo moderno ai 
personaggi, anche se nasco
sto quasi sempre sotto un lin
guaggio duro, sotto una gran
dezza sempre preannunclata 
e imminente anche se, talvol
ta, non raggiunta 

Di fronte a questo magma 
incandescente, Teston ha 
messo in scena uno spettaco
lo scabro diretto, talvolta per
sino Insinuante, le cui radici 
nsalgono ad altre sue opere 
regtstico-drammaturgiche a 

Post Hamlet, a Confiteor Ha 
scelto la nudità, la fissità dei 
protagonisti divisi in gruppi 
seduti su semplici cubi, Carlo 
e Isabella resi simili per qual
cosa di viola nei loro costumi, 
mentre Filippo è In giacca e 
pantaloni scuri con una mano, 
la destra, dorata a simboleg
giare il potere Persuaso che 
un testo come quello dell'Al
fieri valga prima di lutto a li
vello di comunicazione verba
le, Teston ha eliminato tutto 
dal palcoscenico, ha reso sim
boliche le azioni che pur nel 
testo ci sono cosi, per esem
pio, le uccisioni o i suicidi av
vengono di fronte ai nostri oc
chi ma sono solo accennate 
Il Filippo che vediamo ci ri
porta al senso pnmo, aurora
le della tragedia, alla sua lettu
ra pubblica vissuta quasi co
me un atto sacrificale di cui II 
pubblico è chiamato a dare 
testimonianza Gli attori den
tro questa idea lucida e impie

tosa si sono cosi trovati i con
tare solo su se stessi e questo 
ha senza dubbio lavorilo chi, 
come Franca Parenti e Lucilla 
Moriacehi, ha maggiore dime
stichezza con un teatro di pu
ra poesia La Moriacehi Infetti 
raggiunge nel ruolo di Isabella 
accenti molto poetici e lotti, 
incisivi, Parenti è un Filippo 
ruvido, fatale. Impietoso e Ini
quo, mentre Giovanni Cnppa 
mette una presenza romanti
camente giovane al servizio 
del suo regista. 

Personalmente avrei prefe
rito un Filippo che avesse pre
sente la necessità di un luogo 
non solo mentale in cui far vi
vere I personaggi problema il 
quale aveva pensato anche il 
registi stesso, ma poi gii è cre
sciuta dentro questa Ipotesi 
che ci auguriamo sia un punto 
di partenza (anche coniglio» 
so, visti i tempO per uni nuovi 
vita teatrale altieriana. 

VI OFFRIAMO LA TESTA DI 
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